
 

 

                 
 
 
dal vangelo secondo Marco 4,35-41  
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo 
all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella 
barca. C’erano anche altre barche con lui.  
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, 
tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?».  
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò 
e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete 
ancora fede?».  
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque 
costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?». 
 
L'intera nostra esistenza può essere descritta come una traversata pericolosa, 
un passare all'altra riva, quella della vita adulta, responsabile, buona. Una 
traversata è iniziare un matrimonio; una traversata è il futuro che si apre davanti 
al bambino; una traversata burrascosa è tentare di ricomporre lacerazioni, 
ritrovare persone, vincere paure, accogliere poveri e stranieri. C'è tanta paura 
lungo la traversata, paura anche legittima. Ma le barche non sono state 
costruite per restare ormeggiate al sicuro nei porti. Vorrei che il Signore gridasse 
subito all'uragano: Taci; e alle onde: Calmatevi; e alla mia angoscia ripetesse: è 
finita. Vorrei essere esentato dalla lotta, invece Dio risponde chiamandomi alla 
perseveranza, moltiplicandomi le energie; la sua risposta è tanta forza quanta 
ne serve per il primo colpo di remo. E ad ogni colpo lui la rinnoverà. 
Non ti importa che moriamo? La risposta, senza parole, è raccontata dai gesti: 
Mi importa di te, mi importa la tua vita, tu sei importante. Mi importano i passeri 
del cielo e tu vali più di molti passeri, mi importano i gigli del campo e tu sei più 
bello di loro. Tu mi importi al punto che ti ho contato i capelli in capo e tutta la 
paura che porti nel cuore. E sono qui. A farmi argine e confine alla tua paura. 
Sono qui nel riflesso più profondo delle tue lacrime, come mano forte sulla tua, 
inizio d'approdo sicuro.  (Padre Ermes Ronchi) 
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Rit al salmo “Rendete grazie al Signore, il 
suo amore è per sempre” 
 

 



 

 

Giovedì 24 - 18.30 – messa solenne a Borgofranco nella festa 
del patrono sa Giovanni Battista 
                      21.00 – messa solenne a Caposotto in occasione 
della memoria liturgica del patrono san Giovanni Battista.  
Posti a sedere anche sul sagrato. 
 
Sabato 26 – 16.30 – Casa del Giovane - Assemblea dei soci 
ANSPI  
 
 
*** Per motivi di chiusura della Norvegia, il viaggio di Unità 
Pastorale avrà come destinazione il tour del  Portogallo con 
Fatima. Info presso la segreteria di Sermide con termine 
iscrizioni martedì 22 luglio. Stesse date cioè dal 29 luglio al 5 
agosto. 

 
 
 
 
 
 

LA BIBBIA SULL’ARGINE 
Da mercoledì 30 giugno, per cinque mercoledì successivi, alle 21,00, si 
terranno altrettante serate bibliche dedicate al Libro dell’Apocalisse, 
attraverso un percorso tra teologia e arte. Gli incontri si svolgeranno sul 
sagrato della chiesa di Felonica e sono aperti a tutti. Per partecipare è 
richiesta la segnalazione della presenza in segreteria pastorale a 
Sermide, così da predisporre anche la dispensa utile per poter seguire 
bene il percorso. Gli incontri saranno tenuti da don Giampaolo e don 
Gabriele insieme.  
 
 
Don Giampaolo – 328 3898681 – don Andrea 347 7117475- don Nicola 340 
6917095 – don Gabriele 340 4966468 – Caritas 348 8625297 – Suore 0386 
960400 


